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giore mia, fia quale fi conuieneeflere quella d’un principe, Egli ri

{pofe,Horarilono Augufto fut Lo ri tratrero fecondoituoi mer»

riti. Quette fono cofe,che peflere auenutea noltridi,& pallute p
a nocitiadelcommune popolo per rapporiodella fama ; & per
racconto delle hiftorie non dourebbe il Caro ignorare,& non
igriorandotle nò gli dourebbe parer cofrftrana,che io.hauefsi der
ro. che egli habbia con poco fauio configlio detto Augufto nel
predetto luogo della fuaicanzone. VIrimamente non fi puo loda
reil configtio del Caro come fauio in porre Flora Nimpha per
traflarione in luogo di Firenze in que verfi.Perche del fuo fplen¬
dore,& del: tuo f(emeRiforzefle la fpeme Dela tua Flora,8 delita'
Jia tutta, douendofi dimoftrarela conditione feruile , & la diftrut¬
tione di quella, fecondo il Caro,mal guidata citta. Le quali cofe'
Flora, & per Porigine del nome fuo , & perlequalita, che hala
nimpha moglie di Zephiro; è male atta a mettere auanti aglioc
chialtruijanzi prefenta cofe contrarie, fi come di fopra é fiato der
to afufficienza: i i

Eguita non ci fcoftandotoi dall’ordine propsfto;
che riconofciamo la’mproprieta vfara dal Caro in

£ "certe parolein queta medefima canzone. Prima’
adunque ha fallato in improprieta in quel verfo

‘nellavoce Eftinti, Perche non fian dell’altro folé *

eftinticonciofiacofache ’Etinguere, che fignifica propriamente
Peffertodell’acqua dimoftrato nelle cofe accele, nonfi confaccia '

con la fia fignificative col Sole,che è voce datale per compagna,
che fuole operare il contrario , cioe rifcaldare , & accendere. Et ¬

appreflo ha fallatonella predetta improprieta nella voce Spento '

in que verfi, O qual fia poi fpento Tipheo l’audace, Eifolgori
depofti , fignificando Spento altrefi propriamente Pefferto dell?

acqua nelle cofe accele , ne punto confacendofi con la fua fignifi .
cationecon Folgori voce datate per compagna, che fogliono di

rittamente operar contrario effetto , cioè Accendere,
Anchoraha fallato in quefta improprieta nella voce Diftrutta in
que verfi, Che fe mai raggio fuo ver lei fi {tende Bencheferua, &
diftrutta Anchor falute,& liberta n’attende,percioche Diftrutta
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fignificapropriamente effetto anche auenuto per virtu del rag¬
gio,& non fi puo con la predettafignificatione confare con rag

io,cheé voce datale per compagna richiedendofi da quel raggio
riftoro,& diftrutrionedel diftruggimento, fi come anchoradi fo
raè fato detto,le quali improprieta non paiono efler compor

cabili effendo fate fatte tutteertre quali intorno ad vna cofa ftef¬

fa,& atalo;& non perafcun rifpetto laudabile, come farebbe per
fare riufcire alcuna acutezza di fentimento. Vtimamente ha
fallato in improprieta nella voce Amene in quelle parole, Parte
dele piu amene D’Europa, & di quanto anco il mar circonda Di
tefori,di popoli,& d’altari. Ch’al noftro vero nume erge,& man
tiene, Di pretiofe vene , D’arri ,d’armi,d’Amor,madre feconda
NouellaBerecintia, o voglia il Caro, che dalla voce Amene di¬

pendano4uelle voci Di tefori, di popoli, d’altari,&c. o non vo¬

glia;che dipendano. Percioche , fe vuole, chedipendano, non
uo Amene efleredetto fe non vie piuzche impropriamente di fi¬

mili cofe,nellequali non confifte ’amenita. Et percio altra vol»
ta difsi,chepofto chela voce Amene s’ufalle non fidirebbe Ame
ne di teforidi popoli, &c. ficomedicofe,nellequali È cofa mani¬
feftaadognhuomoszche non puo confiftere la predettaqualita .
Ma,fenon vuole,che le predette voci Ditefori, di popolid’alta¬
ri,&c« dipendanoda Amene,ma da Madre feconda;& che Ame¬
nefia pofto fenza dipendenza , & reggimento di cafo niuno per
aggiunto di Parti fottontefe , conuiene, che nominando egli la
francianon folamente per Amena,ma pervna delle piu amene

parti ’Europa,& di quantoan cho il marcirconda, che Amene
fia detto per cagion della francia non folamente impropriamen¬
te;mafalfamente anchora ingannando fe fteflo il Caro a credere,
o volendo altrui ingannare in fargli credere,chela francia fia del
le piu amene parti d’Europa, & di quanto anco il mar circonda ,
1a quale fimplicemente parlando non fo fe fi poteflfe dire Amenae
Laonde Meladimoftrò doue confiftefle quefta fua amenita, &
riftrinfela dicendo,chela francia era amoena lucis immanibus,cio
vienea dire, Diletteuole per forefte grandi, & forfe fpauente¬
uoli, Della qualcofane falli de fentimenti fi faramentione vn’ale
tra volta.
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Ora apprello procediamo a fcoprire i falli com»
mefzi dal Caro nella fua canzone guaftando l’ufo

h della lingua , & viando male Numero,Seffo, Fine,
& Propofitioni, Prima adunqueegli ha vato ma
le il numero del piu ponendolo in luogo del mero

nella voce Hanno , quando douea dire Ha in que verfi, Quante
poi dolci ilcuore,& liete il vifo V’hannoCiprigne,& dive altre
fimili.De} qual fallo,& ka lettura delle cofe tofcane,& Pufo d’alcu¬
ni popoli,& gli ammaeftramenti di rmefler Pietro Bembo lo do
;; uetiano rendere cauto,& auifato dicendo egli cofi,Vsò etian

> dio il Petrarcha H A in vece di Sono quando e difle
s> Ne lifole famofe di fortuna
> Due fonti ha:& anchora
>, Che s’al contar non erro, hoggiha fette anni:
»» Che fofpirando vo di riva in riua. Pure da Provenzalico¬

>> me dico togliendolo,i quali non folamente H A in vece di E
5 & di fono poneuano:anzi anchora H A VEA in vece d’Era

> & d’Erano:& n EBBE in vece di Fu,& di Furono diceuano:
>> & cofi per gli altritempi tutti& guife di quel verbo difcorren

», do faceuano molto fpeflo - Il qual vie imitarono degli altri &
>, poeti, & profatori di quefta lingua :& fopra tutti il Bocce.
> il quale diffe, Non ha lungotempo : & quanti fenfali hain Fi
>. renze,& Quante donne v’hauea :che ven’hauea molte:& ne}
+ la quale come che hoggi ve n’habbiade ricchi huomini, ve n?

+: hebbe gia vno,& Hebbeui di quelli : & altri fimili termini nò
+, vna volta diffe,ma molte.Et è cio non dimeno medefimamen
-., ‘te prefente vfo della Cicilia.Saluo fe non diciamo cheil Caro
non habbia reputato cio fallo hauendoperauentura letto nell’A
meto del Boccaccio , che fu ftampato dell’annoM D XXIX
in Firenze appreflo gli heredi di Philippo' Giunta cofi fatto ef
fempio,© quante ver’hebbero, che maladiffero fa mia venura nà
s’auedendo egli,chequelluogo foffe ftato correttodallo fiampa
tore,& che fi douefle correggere coff, © quanteven’hebbe , che
smaladifferola mia venutafecondole alire fiapemigliori, & il dir
ritto vfo di parlare; Hora ha anchora il Care guaftato Pufo della
lingua vsado male il numero, & facedo,che la voce Ambo ripeti
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